
IPOTESI di
Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente la mobilità del personale docente, educativo
ed A.T.A. ~er, gli ann.i scolastici relativi al triennio 2019/20, 2020/21, 2021/22, sottoscritto il giorno
?11.~2/.ZPjg,. In Roma, presso il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca in
sede di negoziazioneintegrativa a livello ministeriale

TRA

la delegazionedi parte pubblica costituita con D.M. 764 del 23 novembre 2018

E

i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali F.L.C.-C.G.I.L., c.I.S.L.-SCUOLA, U.I.L.-SCUOLA,
S.N.A.L.S.-C.O.N.F.S.A.L.e GILDA-UNAMSfirmatarie dei contratti collettivi nazionali di lavoro del
Comparto Scuola

PREMESSO:

che con il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto il 19 aprile 2018 sono stati fissati i
principi generali sulla contrattazione collettiva integrativa e sui livelli, soggetti e materie di relazioni
sindacali della sezionescuola (artt. 7 e 22);

che il C.C.N.L. 19 aprile 2018 citato, all'art. 7 prevede che il contratto collettivo integrativo abbia
durata triennale e si riferisca a tutte le materie indicate nelle specifiche sezioni del CCNL;

che la Legge di Bilancio approvata definitivamente dalle Camere ilWz1zdS ha apportato
modifiche in materia di titolarità e obblighi di permanenzapresso la scuo~ipr(ma nomina.

che è necessario assicurare con la massima tempestività l'avvio delle operazioni propedeutiche
all'inizio dell'anno scolastico2019/20;

LEPARTICONCORDANO

di stipulare il seguente Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente la mobilità del
personale docente, educativo ed A.T.A. per gli anni scolastici relativi al triennio 2019/20, 2020/21,
2021/22.
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ART.l- CAMPO DI APPLICAZIONE, DURATA E DECORRENZA DEL CONTRATTO

1) Il Contratto Collettivo Nazionaledi Lavoro sottoscritto in data 19 aprile 2018 all' art. 7 e art. 22
ha fissato i principi generali sulla mobilità territoriale e professionaledel personaledella scuola.

2) Il presente Contratto Collettivo Nazionale Integrativo disciplina la mobilità del personale
docente, educativo ed ATA, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, per gli anni scolastici
relativi al triennio 2019/20, 2020/21, 2021/22.

3) Gli effetti giuridici decorrono dalla data di stipula del presente Contratto che si intende awenuta
al momento della sottoscrizione da parte dei soggetti negoziali.

4) Le parti concordano sull'eventualità di stipulare un ulteriore atto negoziale, anche su richiesta di
un solo soggetto firmatario, per recepire possibili effetti sulla mobilità derivanti da eventuali
interventi normativi e contrattuali o qualora le parti concordemente lo ritengano necessario.

5) Le connesse modalità di applicazione delle disposizioni contenute nel presente contratto sono
definite con apposita ordinanza ministeriale da emanarsi a norma dell'art. 462 del D.L.vo n. 297/94
a seguito della stipula definitiva del presente contratto che dovrà awenire entro 3 giorni dalla
certificazione del presente contratto.

6) Le disposizioni relative alla mobilità territoriale sia a domanda che d'ufficio, contenute nel
presente contratto, si applicano a tutte le categorie del personale della scuola docente, educativo
ed A.T.A. con o senza titolarità definitiva.
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TITOLO I
PERSONALE DOCENTE

ART. 2 - DESTINATARI

1. Le disposizioni relative ai trasferimenti e ai passaggi contenute nel presente titolo si applicano a
tutti docenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

2. Ai sensi art. 22, comma 4, lett. al) del CCNListruzione e ricerca del 19 aprile 2018 il docente
che ottiene la titolarità su istituzione scolasticaa seguito di domanda volontaria, sia territoriale che
professionale, avendo espresso una richiesta puntuale di scuola, non potrà presentare domanda di
mobilità per il triennio successivo. Nel caso di mobilità ottenuta su istituzione scolastica nel corso
dei movimenti della I fase attraverso l'espressionedel codice di distretto sub comunale, il docente
non potrà presentare domanda di mobilità volontaria per i successivi tre anni. Tale vincolo opera
all'interno dello stesso comune anche per i movimenti di II fase da posto comune a sostegno e
viceversa, nonché per la mobilità professionale.
Tale vincolo triennale non si applica ai docenti beneficiari delle precedenze di cui all'art. 13 e alle
condizioni ivi previste del presente contratto, nel caso in cui abbiano ottenuto la titolarità in una
scuola fuori dal comune o distretto sub comunale dove si applica la precedenza, né ai docenti
trasferiti d'ufficio o a domanda condizionata, ancorché soddisfatti su una preferenza espressa.

3. I docenti ancora in attesa di titolarità definitiva nella provincia, ivi compreso il personale docente
che ha perso la titolarità definitiva ai sensi dell'articolo 36 del CCNLo in esubero provinciale, sono
tenuti a presentare domanda di trasferimento. I predetti docenti, al fine di ottenere una titolarità
definitiva nel corso delle operazioni di mobilità, devono esprimere preferenze ai sensi dell'art. 6,
comma 1 del presente contratto. Qualora non ottengano alcuna delle preferenze espresse nella
domanda, sono assegnati a titolarità definitiva prima delle operazioni relative alla III Fasesecondo
l'articolo 6 del presente contratto. A tal fine, seguendo l'ordine di graduatoria con cui gli stessi
partecipano al movimento, a ciascun aspirante viene assegnata d'ufficio la titolarità disponibile su
provincia, per una delle tipologie di posto richieste nella domanda, seguendo la tabella di
viciniorietà tra comuni, a partire dalla prima preferenza valida espressa per scuola, distretto o
comune. I docenti della scuola primaria titolari su tipologia di posto comune e i docenti della scuola
secondaria di primo grado titolari su classe di concorso partecipano d'ufficio sui posti di istruzione
per l'età adulta in mancanza di disponibilità sulle tipologie di posto suddette. In caso di mancata
presentazione della domanda i docenti di cui al presente comma sono sottoposti, previa
individuazione da parte del competente ufficio territoriale, alla mobilità d'ufficio, con punti zero, e
si considera come partenza il primo comune della provincia di titolarità secondo l'ordine dei
Bollettini.

4. I docenti immessi in ruolo ai sensi dell'art 1 comma 98 lettere b) e c) della legge 107/15 che
non hanno ottenuto nel corso della mobilità 2018/19 una sede di titolarità (cd. esubero nazionale),
partecipano a domanda alle operazioni tra province diverse secondo le modalità indicate nell'
articolo 8, comma 10 del presente contratto. Se al termine di tutte le operazioni non hanno
ottenuto una scuola di titolarità, vengono movimentati d'ufficio, seguendo l'ordine di graduatoria
con cui gli stessi partecipano al movimento, su tutte le province secondo la tabella di prossimità tra
province - debitamente pubblicata sul sito nella sezionemobilità - a partire dalla prima preferenza
espressa. In caso di non presentazionedella domanda il docente viene trasferito d'ufficio con punti
zero a partire dalla provincia di immissione in ruolo secondo la tabella di prossimità tra province -
debitamente pubblicata sul sito nella sezionemobilità. Per ciascunaprovincia, in mancanzadi posti
comuni, detti docenti partecipano d'ufficio anche sui posti di istruzi ne per l'età adulta.
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ART. 3 - MOBILITA' TERRITORIALE

1. La mobilità per gli anni scolastici relativi al triennio 2019/20, 2020/21, 2021/22 si svolge per
scuole.

2. I docenti destinatari di nomina giuridica a tempo indeterminato successivamenteal termine di
presentazione delle domande di mobilità sono riammessi nei termini entro 5 giorni dalla nomina e
nel rispetto dei termini ultimi per la comunicazione al SIDI delle domande di mobilità previsti
nell'apposita O.M.

3. Il Ministro dell'Istruzione, dell' università e della ricerca, su richiesta del Dipartimento della
Pubblica sicurezza, può disporre il trasferimento o l'assegnazione prowisoria, anche in altra
provincia, in deroga alle disposizioni del presente contratto, al personale nei cui confronti vengono
applicate le speciali misure di sicurezza previste dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e di contrasto
alla violenza di genere di cui alla legge 15 ottobre 2013 n. 119, o per eccezionali motivi di
sicurezzapersonale.

4. Salvo quanto previsto per i percorsi di secondo livello del sistema di istruzione degli adulti e per
le sezioni carcerarie ed ospedaliere o per le sezioni di scuola speciale, nonché per i movimenti tra
le sedi di organico dei centri per l'istruzione degli adulti, le preferenze di scuola vengono espresse
attraverso il codice di istituzione scolasticaautonoma.

5. In applicazione dell'art 1 comma 5 della legge 107/15 che prevede: 'al fine di dare piena
attuazione al processo di realizzazione dell'autonomia e di riorganizzazione dell'intero sistema di
istruzione/ è istituito per l'intera istituzione scolastica/ o istituto comprensivo/ e per tutti gli indirizzi
degli istituti secondari di secondo grado afferenti alla medesima istituzione scolastica torçemco
dell'autonomia/ funzionale alle esigenze didattiche/ organizzative e progettuali delle istituzioni
scolastiche come emergenti dal piano triennale deltotterte formativa, per gli anni scolastici relativi
al triennio 2019/20, 2020/21, 2021/22 , ferme restando le prerogative dei Dirigenti scolastici e
degli organi collegiali relative all'assegnazione dei docenti alle classi e alle attività, i posti di
un'autonomia scolastica situati in sedi ubicate in comuni diversi rispetto a quello sede di organico
sono assegnati, nel limite delle disponibilità destinate ai movimenti, salvaguardando la continuità
didattica e il criterio di maggiore punteggio nella graduatoria di istituto, secondo le modalità e i
criteri definiti dalla contrattazione di istituto. La contrattazione dovrà concludersi in tempi utili per il
regolare avvio dell'anno scolastico di riferimento. Sono comunque salvaguardate le precedenzedi
cui al successivoarticolo 13.

6. II personale titolare nei comuni che hanno modificato nell'ultimo triennio la propria collocazione
provinciale partecipano a domanda alla mobilità per la provincia di precedente titolarità o a quella
per la provincia di nuova titolarità. Nel primo caso i docenti partecipano alla fase dei movimenti
nella provincia di precedente titolarità in posizione paritaria con i docenti titolari nella stessa
provincia. Pertanto, prima delle operazioni di mobilità, essi otterranno la modifica della provincia
di titolarità a cura dell'ufficio scolasticocompetente.

7. Il personale docente titolare di cattedra o posto in scuole oggetto di dimensionamento o
soppressione o contrazione di organico, individuato soprannumerario in base ai criteri riportati \
nelle specifiche disposizioni contenute nei successivi articoli del presente contratto, ha titolo a
partecipare a domanda alle operazioni di mobilità. Qualora nel corso delle stesse operazioni non
ottenga il trasferimento nelle preferenze richieste, owero non possa essere reintegrato nella
scuola di titolarità resasi disponibile nel corso e per effetto delle medesime operazioni, è soggetto
al trasferimento d'ufficio al fine di ottenere una nuova titolarità. Le modalità di individuazione del
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essi attinenti sono riportati negli specifici titoli del presente contratto, riguardanti ciascuna tipologia
di personale. .

ART. 4 Mobilità Professionale

l.Le disposizioni relative alla mobilità professionale, contenute nel presente contratto, si applicano
ai docenti, che al momento della presentazione della domanda, abbiano superato il periodo di
prova. Gli stessi devono essere in possessodella specifica abilitazione (1) per il passaggio al ruolo
richiesto ovvero, per quanto riguarda i passaggi di cattedra, della specifica abilitazione alla classe
di concorso richiesta. Sono fatte salve le successive precisazioni relativamente agli insegnanti
tecnico-pratici.

2. Il personale che ottiene la mobilità professionale acquisisce la titolarità secondo quanto previsto
dal successivoarticolo 6.

3. In particolare può chiedere il passaggio:

nel ruolo della scuola dell'infanzia, purché in possessodell'abilitazione (1) all'insegnamento nelle
scuole dell'infanzia:
a) il personale insegnante delle scuole primarie;
b) il personaledelle scuole secondarie di I e II grado - ivi compreso il personalediplomato;
c) il personale educativo

nel ruolo della scuola primaria, purché in possessodel titolo di abilitazione (1) all'insegnamento
nelle scuole primarie:
a) il personale insegnante delle scuole dell'infanzia;
b) il personale insegnante nelle scuole secondarie di I e II grado appartenenti sia ai ruoli dei
laureati sia ai ruoli dei diplomati;
c) il personale educativo

nel ruolo della scuola secondariadi I grado, purché in possessodell'abilitazione (2):
a) il personale insegnante delle scuole dell'infanzia, primarie e della scuola secondaria di secondo
grado;
b) il personale educativo

nel ruolo dei docenti laureati della scuola secondaria di II grado, purché in possesso
dell'abilitazione (2):
a) il personale insegnante delle scuole dell'infanzia, primarie e della scuola secondaria di primo
grado;
b) il personaleeducativo;
c) il personale diplomato delle scuole secondarie di II grado che aspira a passare nei ruoli del
personale insegnante laureato;

nel ruolo della scuola dell'infanzia, primaria, secondaria di primo e secondo grado, su posto di
sostegno:
a) il personale insegnante ed educativo che, oltre ai requisiti previsti per il passaggio richiesto,
possiedeanche lo specifico titolo di specializzazioneper l'insegnamento sul corrispondente posto di
sostegno.

-:;;-/>

4. Il passaggionel ruolo del personale educativo può essere richiesto da:
a) insegnanti di scuola dell'infanzia;
b) insegnanti di scuola primaria;
c) insegnanti di scuola secondariadi I grado;



d) insegnanti di istituti di istruzione secondaria di II grado appartenenti sia ai ruoli dei laureati sia
ai ruoli dei diplomati;
detto personale deve essere in possesso dello specifico titolo di accesso (idoneità o laurea in
Scienze della formazione primaria-indirizzo scuola primaria o i titoli di studio conseguiti a termine
dei corsi quadriennali e quinquennali magistrali sperimentali dell'istituto magistrale conseguiti entro
l'anno scolastico 2001/2002, ai sensi del D.M. 10. 3. 1997, art. 2 commi 1 e 3).

5. Il passaggio nel ruolo del personale insegnante tecnico-pratico nell'ambito della scuola
secondaria di II grado può essere richiesto da:
a) insegnanti di scuola dell'infanzia;
b) insegnanti di scuola primaria;
c) personale educativo;
d) insegnanti di scuola secondaria di I grado;
e) insegnanti di istituti di istruzione secondaria di II grado appartenenti sia ai ruoli dei laureati sia
ai ruoli dei diplomati;
detto personale deve essere in possesso del titolo di studio di accesso alla classe di concorso della
tabella B del DPR 19/2016 e successive modifiche e integrazioni (2 bis).

6.11 passaggio di ruolo può essere richiesto per un solo grado di scuola (dell'infanzia, primaria,
scuola secondaria di I grado, scuola secondaria di II grado) per la provincia e anche per più
province secondo quanto previsto dal successivo articolo 6. Nell'ambito del singolo ruolo, il
passaggio può essere richiesto per più classi di concorso appartenenti allo stesso grado di scuola.
Nel caso di presentazione di domande di trasferimento, di passaggio di cattedra e di passaggio di
ruolo, il conseguimento del passaggiodi ruolo rende inefficace la domanda di trasferimento e/o di
passaggiodi cattedra o il trasferimento o passaggiodi cattedra eventualmente già disposti.

7.11passaggio di cattedra alle classi di concorso della scuola secondaria di primo e di secondo
grado può essere richiesto:
_dai docenti rispettivamente titolari della scuola secondaria di primo grado e di secondo grado, in
possessodella specificaabilitazione (2) salvo quanto previsto dal successivoarticolo 5;
_dagli insegnanti tecnico-pratici, che siano in possessodel titolo di accessodi cui al DPR19/2016
di riordino delle classi di concorsoe successivemodifiche e integrazioni tabella B (2bis).

8. Per i docenti degli istituti di istruzione secondariadi II grado, il passaggiodi cattedra può essere
chiesto, tenuto conto della configurazione delle classi di concorso, nell'ambito del ruolo dei docenti
laureati degli istituti di istruzione secondaria di II grado per qualunque classe di concorso purché
l'aspirante sia in possessodella specifica abilitazione. Nell'ambito del ruolo dei docenti diplomati
degli istituti di istruzione secondaria di II grado, può essere richiesto il passaggio di cattedra per
qualunque classedi concorso, sulla base di quanto previsto al precedente comma 7.

9. I docenti titolari provenienti da classi di concorso soppresse possono chiedere il passaggio di
cattedra e/o di ruolo compresi i docenti delle classi C999 e C555 ad esclusione dei docenti di cui
all'art. 2 comma 4.

10. I docenti titolari in provincia che, nell'anno scolastico precedente a quello cui sono riferite le
operazioni di mobilità, sono utilizzati in altra classe di concorso - diversa da quella di titolarità -
per la quale sono forniti dell'abilitazione possono chiedere il passaggio di cattedra o di ruolo nella
stessa provincia ad esclusionedei docenti di cui all'art. 2 comma 4. ,

(1) Con~e~vanova.lored~abili~azione.all'insegnamento nel~ascu?la dell: infan~i~e nella scuola primaria i titoli di studio
conseguìn al termme del corsi quadnennah e qumquennah sperimentali dell'Istituto magistrale, entro l'anno scolastico
200112002,ai sensi del D.M. 10/3/1997 e del DPR del 15marzo 2014. Per il personale educativo il passa gio di ruolo
nella scuola dell'infanzia e primaria è possibile solo in possesso di t~mi ovvero della laurea in scienze della ~
formazione primaria. '/ ' \\" ) Z ''y;''/
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(2) Le abilitazioni per classi di concorso di cui al previgente ordinamento confluite nelle classi di concorso previste dal
DPR 19/16 e successive integrazioni e modifiche hanno comunque valore ai fini dei passaggi.
(2 bis) I titoli di accesso per classi di concorso di cui al previgente ordinamento confluite nelle classi di concorso
previste dal DPR 19/16 e successive integrazioni e modifiche tabella B hanno comunque valore ai fini dei passaggi.

Art. 5 - Mobilità territoriale e professionale del personale docente sugli insegnamenti
specifici dei licei musicali

1. Per l'a.s. 2019/2020 tutti i posti degli insegnamenti specifici di indirizzo disponibili nei licei
musicali in base alla dotazione organica di diritto per il 2019-2020 sono ripartiti, prima delle
operazioni di mobilità, nel seguente modo:

a) il 50% viene accantonato per le nuove assunzioni;

b) il 50% è destinato alla mobilità territoriale e professionale.

Per l'a.s. 2019/20 il posto dispari o unico è destinato alla mobilità professionalee territoriale.

2. Per l'anno scolastico 2019/2020, prima delle operazioni di mobilità ed entro i termini stabiliti
nell'O.M., i docenti a tempo indeterminato, che hanno prestato servizio anche parzialmente
utilizzati, almeno per un anno nella specifica disciplina owero sulla specifica classedi concorso per
la quale chiedono il passaggio nei licei musicali, possono presentare domanda cartacea di
passaggio (di ruolo o di cattedra) sia nel liceo musicale di attuale servizio che in altri licei musicali
della provincia, anche se titolari in provincia diversa da quella di utilizzazione. A tal fine dichiarano
tutti gli anni di servizio effettivamente prestati nella specifica disciplina owero sulla specifica classe
di concorso per la quale chiedono il passaggio, ivi compresi quelli prestati per l'intero anno
scolastico con contratto a tempo determinato (ai sensi dell'art.l! comma 14 della L.124/99) (1). Si
valuta anche l'anno scolastico in corso.

3. I docenti di cui al precedente comma 2 vengono graduati in base al numero degli anni di
servizio svolti nella specifica disciplina owero sulla specifica classe di concorso per la quale
richiedono il passaggio, ivi compresi quelli prestati per l'intero anno scolastico con contratto a
tempo determinato (ai sensi dell'art.l! co.14 della L.124/99) (1) e, a parità di anni di servizio,
secondo le tabelle di cui all'allegato 2 - mobilità professionale.

4. CiascunUfficio scolastico territoriale prowede a definire le rispettive graduatorie provinciali, per
ciascuna classe di concorso, sulla base degli anni di servizio prestati nei licei musicali della
medesima provincia. Tali graduatorie, sono utilizzate ai fini dell'individuazione degli aventi diritto al
passaggionei posti specifici dei licei musicali nei limiti dei posti destinati alla mobilità.

5. Successivamente,e sempre entro i termini stabiliti nell'O.M., al fine di garantire la continuità
didattica, gli Uffici procedono prioritariamente a confermare gli aventi diritto al passaggio,
indipendentemente dalla posizione occupata nella graduatoria di cui al comma 3, nel caso in cui,
tra le disponibilità complessive il posto sia disponibile nello stesso liceo musicale di servizio nel
corrente a.s. 2018/2019.
Qualora il docente non abbia presentato richiesta di conferma, la mobilità professionaleawerrà al
termine delle operazioni di cui al comma 7, secondo l'ordine in graduatoria sulla base delle
preferenze espresse.

6. Il personale in possessodei requisiti di cui al comma 2 può chiedere il passaggioanche in attesa
della conferma in ruolo.

7. AI termine dell'operazione di cui al precedente comma 5, su tutti i posti rimasti ancora liberi
(compresi quelli ;cca~~~~ti pé le immissioni in ruo\,_~ffettua lamob,territoriale provinciale r
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sulla base del punteggio per i trasferimenti di cui alla tabella allegato 2 - con i punteggi relativi alle
domande di trasferimento a domanda. La domanda è presentata in modalità cartacea per l'anno
scolastico 2019/20 nei termini previsti daIl'O.M.

8. A seguire, gli Uffici territoriali completano i passaggi per gli aventi titolo non destinatari della
conferma nella stessa scuola di attuale servizio di cui al precedente comma 5 nelle sedi residue
dopo la mobilità territoriale provinciale, fermo restando l'accantonamento del 50% dei posti per le
immissioni in ruolo di cui al comma 1.

9. Il restante personale aspirante al passaggio di cattedra o di ruolo provinciale, in possessodei
requisiti di cui al DPR19/16 così come modificato dal DM 259/17, viene successivamentegraduato
in baseai titoli previsti dalla tabella di cui all' allegato 2.

10. Eventuali posti residui al termine di tutte le operazioni di cui ai commi precedenti sono
disponibili per la mobilità territoriale e professionale da altra provincia e si effettuano sulla base
della tabella allegato 2 mobilità territoriale e professionale.
Nella fase transitoria relativa all'anno scolastico 2019/20 è possibile chiedere solo una provincia
diversa da quella di utilizzazione.

9. Per gli anni successivi 2020/2021 e 2021/2022 il 50% dei posti disponibili al termine delle
operazioni di I e I! fase viene sempre accantonato per le nuove assunzioni. L'eventuale posto
unico o dispari è assegnato, rispettivamente, alle assunzioni in ruolo nell'a.s. 2020/2021 e alla
mobilità nell'a.s.2021/2022.

10. Sia per la mobilità 2020/2021, che 2021/2022, al termine delle operazioni di I e I! fase, i posti
ad essa destinati sono ripartiti per la II! fase rispettivamente: 30% alla mobilità professionale
provinciale e 20% a quella territoriale interprovinciale nel 2020/2021; 25% e 25% per il
2021/2022. L'eventuale frazione di posto nella ripartizione di quelli destinati alla mobilità si
arrotonda a favore della frazione maggiore. In caso di frazione pari si arrotonda a favore della
mobilità professionale.

11. Sia la mobilità territoriale che professionale provinciale per il biennio 2020-2021 e 2021-2022
(passaggi di cattedra e di ruolo) verso i posti dei suddetti insegnamenti specifici dei licei musicali si
effettua con le regole generali sulla base della tabella allegato 2 mobilità territoriale e
professionale.

(1) Per anno si intende un periodo di effettivo servizio di almeno 180 giorni

Sequenza operativa ai fini delle operazioni dell'anno scolastico 2019/2020
con effetti a far data dal 01.09.2019

1

Descrizione Note

Comma 1

Comma 2

~
Comma7
Comma9
Comma4

Ordine delle
o erazioni

Ripartizionedel 50% delle disponibilità più il posto dispari, o unico
ai fini della mobilità.

2 Fissazionetermini e acquisizionedomande di passaggiodi cattedra
e di ruolo dei docenti a tempo indeterminato nonché di
trasferimento rovinciale.

3 Compilazionee pubblicazionedelle graduatorie provinciali ai sensi
del comma 3 dell'art. 5 degli aspiranti al passaggiodi cattedra e/o
di ruolo aventi titolo al assa io e de li esci si.



4 Conferma prioritaria degli aventi diritto al passaggionel caso in cui, Comma 5
tra le disponibilità complessive il posto sia disponibile nello stesso
liceo musicale di servizio nel corrente a.s. 2018/2019.

5 Trasferimenti provinciali su tutti i posti disponibili, fatta eccezionedi Comma 7
quelli già assegnati per conferma e compresi quelli accantonati per
le immissioni in ruolo sulla base del punteggio per i trasferimenti di
cui alla tabella dell'allegato 2 e tenendo conto delle precedenzedi
cui all'art. 13.

6 Passaggiper gli aventi titolo non destinatari della conferma nello Comma8
stesso liceo musicaledi attuale servizio, in altri licei musicali Comma9
richiesti, fermo restando l'accantonamento del 50% dei posti per le
immissioni in ruolo.

7 Sui posti destinati alla mobilità rimasti eventualmente disponibili al Comma 10
termine delle precedenti operazioni, si effettuano i trasferimenti e i
passaggida altra provincia sempre sulla basedel punteggio di cui
alla tabella allegato 2.

ART. 6 -PROCEDIMENTO DEI TRASFERIMENTI E DEI PASSAGGI

1. Ciascundocente potrà esprimere con un'unica domanda fino a quindici preferenze indicando le
scuole, ovvero un codice sintetico (comune o distretto) sia per la mobilità intraprovinciale che per
quella interprovinciale; in tale ultimo caso sarà posslbile esprimere anche codici sintetici di una o
più province.

2. Le operazioni di mobilità territoriale e professionalesi collocano in tre distinte fasi:
I fase: Trasferimenti all'interno del comune;
II fase: Trasferimenti tra comuni della stessa provincia;
III fase: mobilità territoriale interprovinciale e mobilità professionale.

3. La mobilità professionale prevale su quella territoriale nei soli passaggi di ruolo. Nei passaggi di
cattedra si segue l'ordine di priorità indicato dal docente. Nel caso di presentazione di domande di
trasferimento, di passaggio di cattedra e di passaggio di ruolo, il conseguimento del passaggio di
ruolo rende inefficace la domanda di trasferimento o di passaggio di cattedra o il trasferimento o
passaggio di cattedra eventualmente già disposti. In caso di richiesta contestuale di trasferimento
e passaggio di cattedra il docente deve precisare a quale dei due movimenti intende dare la
preferenza; in caso di assenzadi tale indicazione prevale il passaggio di cattedra. In caso di più
passaggi di cattedra si segue l'ordine di priorità indicato dal docente, nel rispetto dell'ordine della
graduatoria e delle precedenze.

4. In caso di mobilità territoriale e di mobilità professionale saranno presentate distinte domande
secondo quanto previsto dall'apposita D.M., fermo restando per ciascuna domanda i limiti di cui al
comma 1.

5. Le operazioni di cui al comma 2 sia per la mobilità professionale che per la mobilità territoriale
awengono secondo l'ordine definito dall'allegato 1 e si svolgono secondo la tempistica prevista
nelle relative Ordinanze Ministeriali. ~

Secondo l'ordine della preferenze espresse, il docente soddisfatto in una preferenza di scuola '
acquisisce la titolarità su scuola. Qualora una domanda sia soddisfatta mediante la preferenza
sintetica comune, distretto o provincia, al docent . viene assegnata la titolarità nella prima scuola r
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sintetica si richiedono indifferentemente tutte le scuole comprese nel codice sintetico, la prima
scuola con posto disponibile è assegnata al docente che l'ha richiesta con indicazione puntuale o
più circoscritta a livello territoriale sia pure con punteggio inferiore ed al docente che ha espresso
la preferenza sintetica viene assegnata la successiva scuola disponibile all'interno dell'espressa
preferenza sintetica. in tal caso non si applica quanto previsto dall'articolo 2, comma 2 del
presente contratto.

6. Per accedere ai posti di sostegno in tutti gli ordini o ai posti di lingua nella scuola primaria il
docente deve esprimere nel modulo domanda con quale ordine di preferenza intende essere
trattato.

7. Per le sezioni attivate presso le sedi ospedaliere e carcerarie, per le sedi di organico dei centri
provinciali per l'istruzione degli adulti nonché dei percorsi di secondo livello del sistema di
istruzione degli adulti negli istituti secondari di secondo grado, per i posti di lingua slovena e per i
posti dei licei europei, è necessario, in caso di preferenza sintetica (comune o distretto o
provincia), esprimere o meno la preferenza per tali tipologie. Per i posti speciali di infanzia e
primaria si rimanda ai successiviarticoli 24 e 25.

8. Prima di eseguire la mobilità, i docenti con incarico triennale , ivi inclusi i docenti con incarico
triennale in scadenzaal 31 agosto 2019, acquisisconola titolarità sulla scuola di incarico. I docenti
titolari su ambito, privi di incarico su scuola, sono assegnati sulla provincia.

9. I docenti di cui al successivo articolo 8, comma 2, lett. d), all'esito positivo del periodo di
formazione iniziale e prova, assumono la titolarità dall'a.s. 2019/20 sul posto accantonato ai sensi
del medesimo art. 8 del presente contratto. In caso di contrazione di posti nella scuola di servizio,
il docente in questione assume la titolarità su scuola su un posto tra quelli rimasti disponibili,
all'interno della provincia di riferimento, al termine delle operazioni di mobilità e comunque prima
delle immissioni in ruolo.

ART. 7 - RIENTRI, ASSEGNAZIONI E RESTITUZIONI AL RUOLO DI PROVENIENZA.

1. Le operazioni di mobilità del personale docente sono precedute dalle assegnazioni di sede
definitiva disposte nei confronti di quelle categorie di personale che cessanodal collocamento fuori
ruolo e che vengono restituite al proprio ruolo e alla titolarità di provenienza. Tale personale
docente è assegnato, a domanda, ad una scuola disponibile tra quelle richieste in una provincia di
sua scelta, per la stessa classe di concorso e lo stesso ruolo di appartenenza all'atto del
collocamento fuori ruolo oppure per una classe di concorso di cui possieda l'abilitazione nello
stesso limite di cui al comma 6 del successivo articolo 8. Sono fatte salve, per tali docenti, le
disposizioni speciali in vigore nelle province autonome.

2. Il personale di cui al comma 1 del presente articolo, ai fini dell'assegnazione della scuola di
titolarità prima delle operazioni di mobilità, presenta domanda al competente Ufficio entro i termini
stabiliti dall'D.M. sulla mobilità. Nel caso vi siano più aspiranti allo stesso posto, trovano
applicazione gli elementi di cui alla tabella per i trasferimenti a domanda. L'assegnazionedeve
essere disposta dal competente Ufficio entro il termine ultimo di comunicazione al smI delle
domande di mobilità e dei posti disponibili ai fini delle operazioni di mobilità per gli anni scolastici ~
relativi al triennio 2019/20, 2020/21, 2021/22, garantendo, comunque, all'interessato di produrre
istanza di trasferimento nell'ambito dei trasferimenti di cui all'art. 6.

3. Per il personale docente, già passato in altro ruolo di insegnamento del comparto scuola, il -
Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale, nel limite delle domande prodotte, entro 10 ~
giorni dalla pubblicazione ~ei movimenti previsti d,iSP,O,ne la restituzione al ruol",O"di ,p,rovenienzadi , ' ì
quanti sono transitati in al \ o ruolo, nei confronti, ~ro che ne hanno fatto rìçaìesta, sui posti ",;
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rimasti vacanti e disponibili dopo le operazioni di mobilità. A tal fine conserva validità il titolo di
studio previsto al momento dell'accesso al ruolo precedente.

ART. 8 - SEDI DISPONIBILI PER LE OPERAZIONI DI MOBILITA'

1. Le disponibilità per le operazioni di mobilità territoriale a domanda e d'ufficio e per quelle di
mobilità professionale sono determinate, dalle effettive vacanze risultanti all'inizio dell'anno
scolastico per il quale si effettuano i movimenti, determinatesi a seguito di variazioni di stato
giuridico del personale (es.: dimissioni, collocamento a riposo, decadenza, etc.) e sui posti vacanti
e disponibili dell'organico dell'autonomia comunicati a cura dell'ufficio territorialmente competente
al sistema informativo nei termini che saranno fissati dalle apposite disposizioniministeriali.

2. Sono, inoltre, disponibili per le operazioni di mobilità:
a) le cattedre ed i posti, istituiti ex novo per l'organico dell'autonomia di ciascun anno scolastico e
sprowisti di personale titolare;
b) le cattedre ed i posti già vacanti all'inizio dell'anno scolastico o che si dovessero rendere vacanti
a qualsiasi altro titolo, la cui vacanza venga comunicata al sistema informativo entro i termini
previsti per la comunicazionedei dati al sistema medesimo;
c) le cattedre ed i posti non assegnati in via definitiva al personale con contratto a tempo
indeterminato.
Dalle predette disponibilità vanno detratti i posti e le cattedre occupati dal personale rientrato nei
ruoli di cui al precedente art. 7. Per l'a.s. 2019/20 dalle disponibilità sono inoltre detratti a livello di
singola istituzione scolastica, o a livello provinciale in caso di eventuale contrazione di organico, i
posti e le cattedre dove è in servizio nell'a.s. 2018/19 il personale docente assunto a seguito della
procedura concorsuale indetta con DDG 85/2018 ed inserito nelle graduatorie relative pubblicate
entro il 31 agosto 2018, mentre per il personale docente individuato ai sensi del DM 631 del 25
settembre 2018 tale detrazione awerrà a livello provinciale.

3. Sono altresì disponibili le cattedre ed i posti che si rendono vacanti per effetto dei movimenti in
uscita, fatta salva la sistemazionedel soprannumerario della provincia.

4.Non sono considerati disponibili le cattedre ed i posti la cui vacanza non sia stata trasmessa al
sistema informativo entro il termine fissato dalle apposite disposizioni ministeriali.

5. Per le immissioni in ruolo autorizzate per ciascun anno scolastico del triennio 2019/20, 2020/21,
2021 viene accantonato il cinquanta per cento delle disponibilità determinate al termine dei
trasferimenti provinciali.

6. Le operazioni di mobilità del personale docente, relative alla terza fase, sul restante 50 per
cento si realizzanonel triennio di validità del presente contratto secondo le seguenti aliquote:
- a.s. 2019/20 il 40% delle disponibilità è destinato alla mobilità territoriale interprovinciale e il
10% alla mobilità professionale;
- a.s. 2020/21 il 30% delle disponibilità è destinato alla mobilità territoriale interprovinciale e il
20% alla mobilità professionale;
- a.s. 2021/22 il 25% delle disponibilità è destinato alla mobilità territoriale interprovinciale e il
25% alla mobilità professionale.
Tali aliquote sono applicate fatti salvi gli accantonamenti richiesti e la sistemazione del
soprannumero provinciale considerando distintamente le diverse tipologie di posto
(comune/sostegno).

7. Ai fini della ripartizione idei posti di cui al precedente comma 5, l'eventuale posto dispari, fatto
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delle assunzioni in ruolo ovvero alle operazioni di mobilità; nel 2019/20 viene assegnato per le
operazioni di mobilità.

8. Il calcolo dei contingenti di cui al comma 6 del presente articolo viene effettuato arrotondando
all'unità successiva, ove possibile, il resto decimale più alto. Qualora il calcolo delle predette
aliquote dia luogo ad un numero non intero, questo se pari a 0,5 si approssimaall'unità superiore
a favore della mobilità territoriale interprovinciale. (1)

9. I posti e le cattedre che si dovessero rendere disponibili per effetto dei trasferimenti
interprovinciali e dei passaggi di cattedra in uscita e dei passaggi di ruolo vanno ad incrementare
le disponibilità per la mobilità in ingresso nel limite delle percentuali indicate al comma 6. Nel
caso in cui terminate le operazioni di mobilità territoriale interprovinciale l'aliquota dei posti
destinati non venga esaurita i posti residui sono destinati alla mobilità professionale, fatta salva la
salvaguardia del personale in esubero sulla provincia.
Qualora all'esito delle operazioni relative alla mobilità professionale, nei limiti del contingente
residuino ulteriori posti disponibili, gli stessi verranno destinati a mobilità territoriale
interprovinciale, fermo restando il rispetto del contingente destinato alla mobilità territoriale e
professionale.

10. Solo per le classi di concorso risultanti in esubero nazionale di cui all'art. 2, comma 4 del
presente contratto nell'a.s. di riferimento (2019/20, 2020/21 ovvero 2021/22), finché permanga la
situazione di esubero suddetta, la mobilità territoriale si effettua sul 100 per cento delle
disponibilità determinate al termine della FaseII.

11. per il personaledi cui all'articolo 18bis del presente contratto, il calcolo dei contingenti di cui ai
commi precedenti awiene al termine della fase Hbis dell'allegato 1.

(1) Si allega una tabella esemplificativa del calcolo:

Anno scolastico 2019-20 (posto dispari destinato alla mobilità)

Postitotali disponibili 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17
Posti destinati alla O 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 8
immissione in ruolo
(aliquota 50%)
Postidestinati alla 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 8 9
mobilità (aliquota
50%)
di cui 1'80% destinati ai 1 1 2 2 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 6 6 7
trasferimenti
di cui il restante 20% O O O O 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 2 2 2
destinati alla mobilità
orotessìonale

Anno scolastico 2020-21 (posto dispari destinato alla immissione in ruolo)

Postitotali disponibili 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17
Posti destinati alla 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 8 9

~

immissione in ruolo
(aliauota 50%)
Postidestinati alla O 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 8
mobilità (aliquota
50%)
di cui il 60% destinati ai O 1 1 1 1 2 2 2 2 3 3 4 4 4 4 5 5 -
trasferimenti

3 ~Wdi cui il restante 40% O O O 1 1 1 1 2 2 2 2 2 2 3 3 3
destinati alla mobilità

~professionale r --....., /'I ! f.)
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Anno scolastico 2021-22 (posto dispari destinato alla mobilità)

Posti totali disponibili 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17
Postidestinati alla O 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 8
immissionein ruolo
_(aliguota50%)
Posti destinati alla 1 1 2 2 3 3 4 4 5 5 6 6 7 7 8 8 9
mobilità (aliquota
50%)
di cui il 50% destinati ai 1 1 1 1 2 2 2 2 3 3 3 3 4 4 4 4 5
trasferimenti
di cui il restante 50% O O 1 1 1 1 2 2 2 2 3 3 3 3 4 4 4
destinati alla mobilità
professionale

ART. 9 -MODALITA' DI INDICAZIONE DELLE SEDI DI ORGANICO

1. Ai fini dei trasferimenti e dei passaggi nella scuola dell'infanzia sono utilizzabili i posti
dell'organico, i posti di sostegno, i posti di tipo speciale, i posti attivati presso le scuole ospedaliere
ed i posti di ruolo speciale in scuole speciali stabiliti per l'anno scolastico dal quale decorrono i
movimenti medesimi. I posti dell'organico, di sostegno e di tipo speciale sono richiedibili mediante
l'indicazione del codice di scuola sede di organico docenti.

2. Per la scuola primaria, ai fini dei trasferimenti e dei passaggi, sono utilizzabili i posti
dell'organico dell'autonomia di scuola primaria stabilito e valido per l'anno scolastico dal quale
decorrono i movimenti medesimi, ivi compresi i posti per l'insegnamento della lingua inglese, i
posti di sostegno, i posti di tipo speciale, i posti ad indirizzo didattico differenziato, i posti attivati
presso le scuole ospedaliere.

3. Per la scuola primaria i posti di sostegno, i posti di tipo speciale e i posti dell'organico sono
richiedibili, mediante l'indicazione del codice sede di organico docenti. I posti per l'insegnamento
della lingua inglese dell'organico di circolo sono richiedibili esclusivamente dai docenti in possesso
dei titoli richiesti per l'insegnamento della lingua inglese (1). I suddetti docenti devono esprimere
l'ordine di preferenza tra posto comune e lingua. In assenza di indicazione prevale la richiesta su
posto di lingua.
L'organico di scuola dell'infanzia e primaria relativo agli istituti comprensivi è richiedi bile tramite
l'indicazione del codice della scuola o plesso sede di organico dei docenti.
Detti posti sono assegnati secondo le fasi previste dal comma 2 dell'art.6 del presente contratto.

4. L'organico delle scuole secondarie di I e II grado è richiedibile mediante l'indicazione del codice
sede di organico risultante dai bollettini.

(1) Titoli richiesti: a) superamento concorso per esami e titoli a posti d'insegnante scuola primaria con il superamento
anche della prova di lingua inglese, owero sessioni riservate per il conseguimento dell7doneità nella scuola elementare
con superamento della prova di lingua inglese; oppure b) attestato di frequenza dei corsi di formazione linguistica
metodologici in servizio autorizzati dal ministero; oppure c) possesso di laurea in Scienzedella formazione primaria o di
laurea in Lingue straniere valida per /'insegnamento della specifica lingua straniera nella scuola secondaria; oppure d)
certificato rilasciato dal ministero degli affari esteri attestante un periodo di servizio di almeno 5anni prestato all'estero
con collocamento fuori ruolo relativamente all'area linguistica inglese della zona in cui è stato svolto il servizio all'estero.

!
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ART. 10 - MODALITA' DI ASSEGNAZIONE AI CENTRI TERRITORIALI PER
L'ISTRUZIONE DEGLI ADULTI DI CUI AL D.P.R. 29 OTTOBRE 2012 N. 263 NELLA
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DII GRADO

LI movimenti a domanda sui posti dei centri per l'istruzione degli adulti previsti dal D.P.R. 29
ottobre 2012 n. 263 nella scuola primaria e nella secondaria di I grado vengono disposti soltanto
se gli interessati ne avranno fatta richiesta nel modulo domanda.

2. Per l'indicazione delle preferenze su scuola, gli interessati potranno utilizzare gli specifici codici
sede di organico riportati sui Bollettini Ufficiali.

3. L'indicazione di preferenza di comune o distretto o provincia non include le sedi di organico
eventualmente situate in altre province.

ART. 11 - MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DELLE CATTEDRE E DEI POSTI CON
TITOLARITA' SU SCUOLA - CATTEDRE INTERNE ED ESTERNE

1. Nell'indicazionedelle preferenze, per le cattedre per le quali è previsto il completamento in una
o due scuole i movimenti saranno disposti soltanto se gli interessati ne avranno fatta esplicita
richiesta nel modulo-domanda. Tale richiesta non è differenziabile a livello delle singole preferenze
e vale, pertanto, per tutte le preferenze. Il docente trasferito su cattedra costituita tra scuole
diverse sarà tenuto a completare l'orario di insegnamento nella seconda delle due scuole ed anche
nella terza eventuale scuola così come verrà indicato negli elenchi del personale trasferito. Tale
completamento potrà essere conferito per tutte le scuole, comprese quelle che abbiano classi a
tempo prolungato.

2.11 docente titolare su cattedra articolata su scuole diverse, ove nella prima delle scuole si liberi
una cattedra, sarà automaticamente assegnato su questa ultima cattedra. Pertanto, all'esito delle
operazioni di mobilità, verrà pubblicato tra le eventuali disponibilità l'effettiva tipologia di cattedra
interna o esterna.

3. Tali operazioni awerranno a condizione che la cattedra, prevista nell'organico, sia priva di
titolare. Non sono necessari a tal fine ulteriori prowedimenti da parte dell'ufficio territorialmente
competente.

4. I docenti che siano titolari di cattedra costituita su scuole diverse, qualora intendano essere
trasferiti nella scuola di completamento dovranno, viceversa, farne apposita domanda.

5. Si precisache le cattedre costituite su più scuole, possonoesseremodificate negli anni scolastici
successiviper quanto riguarda gli abbinamenti qualora non si verifichi più disponibilità di ore nella
scuola assegnata per completamento di orario. Pertanto, i docenti trasferiti su tali cattedre sono
tenuti a completare l'orario d'obbligo nelle scuole nelle quali il nuovo organico prevede il
completamento d'orario.

6. Per la scuola secondariadi primo e di secondo grado, le modalità di assegnazionedelle cattedre ,
orario, sia nei movimenti a domanda sia nei trasferimenti d'ufficio, sono le seguenti:

1) in caso di preferenza puntuale (singola scuola o istitu~o) sono esaminate in stretto ordine
sequenziale: ~
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b) le cattedre orario esterne stesso comune;
c) le cattedre orario esterne tra comuni diversi;

2) in caso di preferenza sintetica (comune, distretto, provincia) sono esaminate in stretto ordine
sequenziale:

a) le cattedre interne per ciascuna scuola o istituto compreso nella singola preferenza sintetica,
secondo l'ordine del bollettino;
b) le cattedre orario esterne con completamento all'interno del comune per ciascuna scuola o
istituto, secondo l'ordine del bollettino;
c) le cattedre orario esterne con completamento anche tra comuni diversi, secondo l'ordine del
bollettino;

Esclusivamenteper la mobilità per l'anno scolastico 2019/2020 le lettere b) e c) dei punti 1) e 2)
sono unificati, ovvero non sono distinte le cattedre esterne con completamento all'interno del
comune e tra diversi comuni.

7. In caso di mancato soddisfacimento sulla preferenza esaminata, puntuale o sintetica, si procede
all'esamedelle successivepreferenze, sempre secondo i sopra esposti criteri.

8. Qualora, a seguito di contrazione di ore nell'organico di diritto, si costituisca ex novo una
cattedra orario con completamento esterno da assegnare ad uno dei docenti già titolari nella
scuola ed in servizio su cattedra interna nel corrente anno scolastico, tale assegnazione avrà
carattere annuale e dovrà awenire tenendo conto della graduatoria interna d'istituto aggiornata
con i titoli posseduti al 31 agosto, tenendo conto che i titolari entrati a far parte dell'organico dal
precedente 1 settembre andranno utilmente inseriti nella relativa graduatoria e con la precisazione
di cui all'art. 13, comma 3, lett. c del presente contratto. In presenza di più richieste volontarie,
avanzate da docenti interessati a ricoprire la cattedra orario esterna, la definizione delle modalità e
dei criteri di applicazione delle precedenze art. 13 C. 1 del presente contratto o di altre
agevolazioni di legge (ad es. tutela delle lavoratrici madri) dovrà essere definita in tempo utile
dalla contrattazione d'istituto.

ART. 12 PERCORSI DI SECONDO LIVELLO DEL SISTEMA DI ISTRUZIONE DEGLI
ADULTI DELLE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO

1. Coloro che desiderano il trasferimento, all'interno dello stesso istituto, dal corso diurno al corso
serale, devono farne specifica richiesta riportando il codice corrispondente al corso serale;
parimenti, coloro che desiderano il trasferimento dal corso serale al corso diurno, sempre
nell'ambito dello stesso istituto, devono farne specifica richiesta riportando il relativo codice.

2. Coloro che desiderano il trasferimento o il passaggio in altri istituti, in cattedre o cattedre orario
che funzionano in corsi serali, devono ugualmente formulare la preferenza specifica per il corso
serale di ciascun istituto richiesto.

3. Nel caso in cui l'insegnante adoperi preferenze di tipo sintetico (comune, distretto, provincia),
poiché tali preferenze non comprendono cattedre o cattedre orario con titolarità in corsi serali, il
medesimo, qualora desideri essere assegnato anche su tali cattedre, deve farne esplicita richiesta
nella apposita casella del modulo-domanda. Tale richiesta vale per tutte le preferenze sintetiche
espressenon essendodifferenziabile a livello di singola preferenza.
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4. La cattedra orario tra il corso diurno e ~ corso serale (o viceversa) viene considerata come
cattedra orario esterna fra due istituti diversi. Pertanto, coloro che hanno fatto esplicita richiesta
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